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SICUREZZA 

FORMAZIONE DIRIGENTI 

I recenti accordi Stato-Regione sulla formazione di lavoratori, preposti e dirigenti hanno fatto emergere 

una problematica che fino ad oggi è stata raramente affrontata in azienda e che continua a sollevare 

dubbi interpretativi. Ci riferiamo all'identificazione dei “dirigenti” che molto spesso viene fatta sulla base 

dell'inquadramento contrattuale invece che, come sarebbe corretto, sulle attività effettivamente svolte, in 

base alla definizione fornita dal D.Lgs81/08 all'art. 2 c.1 lett d).  

Suggeriamo pertanto di rivedere con i consulenti di SCSA gli organigrammi della sicurezza per individuare 

correttamente le figure che organizzano l'attività lavorativa in attuazione delle direttive del 

datore di lavoro e poter provvedere in tal modo alla pianificazione della loro formazione (16 ore anche 

in modalità e-learning con verifica finale dell'apprendimento e con carattere di credito permanente)  
 

INAIL: UTILIZZO ESCLUSIVO DEI SERVIZI TELEMATICI 

Nell’ambito del Programma di informatizzazione delle comunicazioni con le imprese l’INAIL ha fatto partire 

la fase operativa dell’utilizzo esclusivo dei servizi telematici da parte delle aziende. La prima fase è iniziata 

il 28 settembre e riguarda le principali denunce che interessano le ditte come quelle di iscrizione e di 

cessazione di attività, nonché i prioritari adempimenti relativi al settore navigazione (per l'elenco 

completo vai al sito www.inail.it). Dunque, in questi casi niente più documenti cartacei, ma un semplice 

accesso alle funzionalità dell'area "Punto Cliente" e agli applicativi presenti sul portale dell'Istituto.  
 

NUOVO ELENCO DI SOSTANZE CON LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 

Pubblicato il 18 settembre dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in collaborazione con il 

Ministero della Salute, un nuovo elenco di prodotti e sostanze con relativi limiti di esposizione 

professionale che va a sostituire quello dell'allegato XXXVIII del D.Lgs. 81/08.  

Si passa da 95 a 114 agenti chimici per i quali sono stati fissati dei limiti di esposizione professionale per 

durate di 8 ore o a breve termine (15 min). Per l'elenco aggiornato potete consultare la pagina WEB: 
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/2231C3E1-EA90-4747-BAB8-AE3124A87BF5/0/20120806_DI.pdf 
 

VERIFICHE PERIODICHE ALLEGATO VII   

Pubblicato il 19 settembre il terzo elenco di soggetti abilitati alle verifiche periodiche delle attrezzature di 

cui all'allegato VII del D.Lgs. 81/08 (apparecchi di sollevamento, recipienti in pressione, idroestrattori, 

piattaforme aeree, ecc.). Tale elenco è consultabile alla pagina WEB: 
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/27695049-0DB2-420C-B34D-6C2F56F80F77/0/20120919_DId.pdf 
 

AMBIENTE 

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE VENETO 

Con la deliberazione n. 842 del 15 maggio 2012, pubblicata sul BURV n. 43 del 05/06/12, la Regione 

Veneto ha apportato alcune importanti modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela 

delle Acque. 

In particolare la data del 8 dicembre 2012, originariamente prevista come termine di adeguamento per gli 

impianti esistenti, viene ora indicata come termine entro il quale i soggetti obbligati devono presentare un 

piano di adeguamento, mentre la realizzazione delle opere previste dovrà avvenire entro il 31/12/2015. 

Si coglie l'occasione per ricordare che i soggetti obbligati (elenco non esaustivo) sono: 

- titolari di impianti ed attività di cui all'allegato F (tra le quali impianti di produzione e trasformazione dei 

metalli, industrie chimiche, impianti di trattamento rifiuti, depositi di rottami) ove vi sia dilavamento non 

occasionale e fortuito di sostanze pericolose o pregiudizievoli per l'ambiente che non si esaurisca con le 

acque di prima pioggia; 
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- piazzali di estensione superiore a 2000 m2 a servizio di autofficine, carrozzerie, autolavaggi e impianti di 

depurazione; 

- piazzali e parcheggi di estensione superiore a 5000 m2; 

- superfici di qualsiasi estensione destinati alla distribuzione dei carburanti. 

Qualora, pur rientrando nelle categorie di cui all'allegato F, si ritenesse di poter escludere il dilavamento di 

sostanze pregiudizievoli per l'ambiente, in virtù di depositi coperti, etc. è necessario presentare una 

relazione esplicativa alla Provincia, tale relazione potrà poi essere verificata puntualmente in sede di 

sopralluogo. 

Lo studio è a disposizione sia per la verifica degli adempimenti sia per l'elaborazione di eventuali progetti 

di adeguamento. 

RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI: APPROVATA LA "SEVESO III" 

E' in vigore dal 13 agosto 2012 la nuova direttiva in materia di incidenti rilevanti, cosiddetta "Seveso III" 

che adegua la disciplina in materia alla nuova classificazione di sostanze e preparati pericolosi.  

La nuova disciplina, che dovrà essere recepita dagli stati membri entro 31 maggio 2015 per poter essere 

applicata dal 1° giugno 2015, rafforza le disposizioni relative alla partecipazione dei cittadini e introduce 

un sistema di ispezioni programmate secondo il quale ogni stabilimento a rischio di incidente rilevante di 

livello superiore sarà ispezionato ogni anno e gli stabilimenti di livello inferiore ogni tre anni. 

ULTERIORI RIDUZIONI DEL CONTRIBUTO AMBIENTALE PER GLI IMBALLAGGI  

Il Consiglio di Amministrazione CONAI ha deliberato la diminuzione del Contributo Ambientale per gli 

imballaggi in acciaio, carta e plastica. Dal I° ottobre i contributi passeranno dagli attuali 31,00 Euro/ton a 

26,00 per l'acciaio, da 14,00 Euro/ton a 10,00 Euro/ton per la carta e da 120,00 Euro/ton a 110 Euro/ton 

per la plastica.  

 

ENERGIA 

BANDO "GREEN ECONOMY" 

Contributi alle micro piccole imprese della provincia di Venezia per le Certificazioni Ambientale, Energetica 

Scadenza: 16 Novenbre 2012 

La Camera di Commercio di Venezia, dispone l’attivazione dal 1 luglio al 16 novembre 2012 di un bando 

per l’erogazione di contributi a fondo perduto, a sostegno di iniziative riconducibili ai seguenti macro-

settori di investimento: 

A. certificazione, misurazione d’impatto ambientale ed interventi sull’efficienza energetica dell’attività 

d’impresa; 

B. riqualificazione energetica del patrimonio edilizio nel settore turistico - ricettivo e innovazione nei 

servizi di restauro dei beni culturali; 

C. riconversione di aree post-industriali ed efficientamento energetico di strutture produttive. 

I nostri consulenti sono in ogni caso disponibili per un incontro presso la vostra azienda per valutare 

opportunità di risparmio energetico. In particolare, per aziende site nella provincia di Venezia, eventuali 

audit energetici possono godere dei benefici derivanti dal suddetto bando. 

A cura di: 
Tiziano Strata 

Federica Capraro 
Giorgio Voltolina 


